Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista – consulenza legale tributarista


Giornalino n. 45 del 2008
Corte di Cassazione, sentenza n. 24924 del 10 ottobre 2008: ICI dovuta per i fabbricati non ultimati  se iscritti in Catasto.
“L'iscrizione al catasto edilizio urbano, ora dei fabbricati, di una unità immobiliare costituisce il presupposto sufficiente per l'assoggettamento della stessa all'afferente imposta comunale sugli immobili”.
	CTR Sardegna; Sezione VIII, n. 22 del 2008: Ici-   consorzi  industriali-  qualificazione  giuridica-  enti  pubblici

economici-esenzione   dall'imposta-non  compete-    Sezione  staccata  di Sassari

	Massima:
In tema di ici,  i consorzi industriali che gestiscono attivita' aventi rilevanza economica ed imprenditoriale, essendo qualificabili come enti   pubblici economici non possono invocare l'esenzione dal pagamento dell'imposta prevista dall'art. 7 lett. A, D.lgs 504/92.                                   



	CTR Puglia, Sezione II, sentenza 12 del 2009: ICI  -  Esenzioni  -  Immobili  dei  proprieta'  degli  Istituti  per  le case  popolari  (IACP)    -    Natura    commerciale  di   tali  enti   - Assoggettamento all'imposta - Sussiste.


	Massima:

Gli Istituti  autonomi  per  le  case popolari (IACP) hanno natura commerciale onde a  cagione  di  tale  natura non sono esentati dal pagamento dell'imposta comunale sugli  immobili  (ICI);  l'esenzione dall'imposta e' peraltro esclusa dal disposto  dell'art.  1 comma 133 della Legge n. 266 del 23/12/2005 secondo il quale  l'esenzione  si intende applicabile alle attivita'indicate dall'art. 7 comma  1  lett.  i)  del  D.Lgs. n. 504/1992 "che non abbiano esclusivamente natura commerciale".    
                                                      


Cassazione civile , sez. trib., 05 giugno 2008, n. 14883 ICI: rc efficacia retroattiva anche in atti dal 2000 purché regolarmente notificata.
In tema di imposta comunale sugli immobili, nel caso in cui sia stato del tutto omesso il pagamento della relativa imposta, la sopravvenuta notifica del provvedimento attributivo della rendita non ha alcuna efficacia interdittiva del potere del comune di recuperare le annualità d'imposta pregresse, a prescindere dalla circostanza che detta notifica sia effettuata in epoca successiva o precedente al termine dell'1 gennaio 2000 fissato dall'art. 74 l. 21 novembre 2000 n. 342, dal momento che questa disposizione regola le diverse ipotesi di ricalcolo del contributo, di applicazioni di sanzioni ed interessi e di liquidazione della maggiore imposta derivante dalla rendita attribuita.
Cassazione civile , sez. trib., 16 aprile 2008, n. 9938  (Ici) - Concessione di suolo demaniale marittimo - Contenuto ed effetti della concessione ai fini dell'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili (Ici) - Costituzione di un diritto reale di superficie ovvero di un diritto di natura personale - Interpretazione delle clausole del provvedimento amministrativo - Necessità - Competenza del giudice di merito - Sussistenza. 

Ai fini della soggezione all'imposta comunale sugli immobili, nel caso di concessione amministrativa su un bene appartenente al demanio marittimo, per stabilire se il provvedimento amministrativo sia costitutivo del diritto reale di superficie o di diritti aventi natura obbligatoria risulta decisiva la complessiva interpretazione dell'atto - di competenza del giudice di merito, trattandosi di apprezzamenti di fatto - che deve essere condotta alla stregua del suo contenuto e delle clausole in cui si articola.
Cassazione civile , sez. trib., 29 gennaio 2008, n. 1908  TARSU- Noleggio di autobus con conducente - Applicabilità - Sussistenza - Conseguenze - Locali di rimessaggio - Assoggettabilità a Tarsu - Sussistenza. 

In materia di noleggio di autovetture con conducente, attesa la problematica unitaria, la disciplina di cui all'art. 8 l. n. 21 del 1992 deve applicarsi anche al noleggio di autobus con conducente, con la conseguenza che tale l'attività deve qualificarsi servizio pubblico, soggetto, pertanto, a plurime prescrizioni che si estendono fino al requisito della obbligatorietà della disponibilità di appositi locali di rimessaggio dei veicoli, con la conseguenza che detti locali non sono qualificabili come "rimesse meramente private", ai fini del calcolo delle superfici assoggettabili alle tasse per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani (Tarsu).

Cassazione civile , sez. trib., 23 ottobre 2006, n. 22804  - Tarsu - Tariffe - Determinazione - Delibera comunale - Carattere - Motivazione - Necessità - Esclusione - Fondamento. 

In tema di tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, la delibera comunale di determinazione della tariffa di cui all'art. 65 d.lg. 15 novembre 1993 n. 507, non diversamente da qualsiasi atto amministrativo a contenuto generale o collettivo, si rivolge ad una pluralità indistinta - anche se determinabile "ex post" - di destinatari, occupanti o detentori, attuali o futuri, di locali ed aree tassabili ai sensi degli art. 62 e 63, non essendo pertanto configurabile alcun obbligo di motivazione dell'atto.
Cassazione civile , sez. trib., 28 luglio 2005, n. 15857: TARSU commercio materiali ferrosi assoggettabilità
In tema di tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, anche nelle strutture in cui vengono normalmente prodotti rifiuti speciali non assimilati o non assimilabili, il Comune, in base all'art. 62, comma 3, d.lg. 15 novembre 1993 n. 507, ha il potere d'individuare, in relazione a determinate attività (nella specie, commercio di materiali ferrosi), superfici in cui vengono invece prodotti rifiuti ordinari, soggette quindi alla tassa. 
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